IL SIGNORE DEL QUOTIDIANO 





�





canto iniziale 





Segno di Croce





richiamo :





Ecco , Io sono con voi  tutti i giorni , fino alla fine del mondo “  ( Mt 28,20 ) 


Ecco , Io sono con voi  dentro la quotidianità  , fino alla fine del mondo “   .


Ecco , Io sono il Signore del quotidiano : 








il Signore 


(a) di ogni giorno 


(b) di ogni luogo  


(c) di ogni  cosa 





lettore :





Se il Verbo si è fatto carne, tutta la carne si è fatta Verbo  ( Carlo Carretto )


«Il Regno di Dio è tra di voi» (Lc 17, 21). La cosa è molto importante per dare alle cose della terra il loro giusto valore. Quante volte noi sulla terra siamo tentati di considerare il lavoro, il pane, l'impegno, come delle cose vuote di Dio, laiche, indifferenti. Ma non è così. Se Gesù è presente nel tuo lavoro, il tuo lavoro è sacro. Se Dio vive nel tuo impegno, il tuo impegno è preghiera ; se nella tua casa c'è Gesù, la tua casa è vera Chiesa. Sì, è una delle cose più importanti che devi capire: la fron�tiera dell'Invisibile è nella fede, non nella quotidianità …..


Dopo l'Incarnazione il quotidiano è divenuto divino , perché Gesù è entrato in esso e tu, toccando la realtà, tocchi il divino. Se il Verbo si è fatto carne, tutta la carne si è fatta Verbo. Tutto l'universo è diventato Parola di Dio. Il visibile dell'universo è il segno della Parola, e l'invisibile di esso ne è lo Spirito. No, gli uomini non sfuggiranno a questa infinita sollecita�zione del reale oramai investito e abitato da Dio. Puoi comprendere, adesso, l'importanza della fede, della speranza, della carità, che ti portano al di là della frontiera del visibile.


Il quotidiano è l'ambiente di Dio. «Interrogato dai farisei: "quando verrà il Regno di Dio?", rispose: "Il Regno di Dio non viene in modo da attirare l'atten�zione, e nessuno dirà: Eccolo qui; eccolo là. Perché il Regno di Dio è in mezzo a voi!"» (Lc 17,20-21).





Richiamo :





Il quotidiano è l'ambiente di Dio





Lettura e riflessione personale :





Ecco , Io sono con voi  dentro la quotidianità  , fino alla fine del mondo “   .





"Il Regno di Dio non viene in modo da attirare l'atten�zione, e nessuno dirà: Eccolo qui; eccolo là. Perché il Regno di Dio è in mezzo a voi!"» .





(tratto da “ Noi , gente delle strade “  di Madeleine Delbrel )


Ogni piccola azione è un avvenimento immenso nel quale ci è donato il paradiso, nel quale possiamo donare paradiso. Che importa quello che dobbiamo fare: tenere una scopa o una stilografica. Parlare o tacere, rammendare o fare una conferenza, curare un malato o battere a macchina. Tutto ciò non è che la scorza della realtà splendida, l’incontro dell’anima con Dio, rinnovata ad ogni minuto, ad ogni minuto accresciuta in grazia, sempre più bella per il suo Dio. Suonano? Presto, andiamo ad aprire; è Dio che viene ad amarci. Un’informazione? Eccola: è Dio che viene ad amarci. E’ l’ora di  preparare il pranzo ? Andiamoci: è Dio che viene ad amarci. Lasciamolo fare.                              





Preghiamo insieme :





Perdonaci o Padre  se tante volte ci siamo distratti 


davanti alla ricchezza nascosta 


nelle pieghe delle giornate che trascorrono .


Ti ringraziamo per questa inondazione di vita.


Perdonaci se non cogliamo o valorizziamo la vita 


nelle tante piccole azioni a volte ripetitive , 


che poni sulla nostra strada tutti i giorni ,


quasi fossero distanti da te e fuori dal tuo amore .


Insegnaci ad essere semplici , a chinarci , a portare una speranza nuova ,


a essere scopritori per noi e per gli altri 


della vitalità’ nascosta in ogni cosa , persona o azione ,


che non sempre sappiamo intravedere , chiusi nella grandezza 


di grandi progetti pastorali o di evangelizzazione.


Grazie o padre  per tutte le coppie e le famiglie :


ciascuna  di esse a modo suo , 


con i propri ritmi , tempi , relazioni e potenzialità’ portano germi di vita .


Rendile consapevoli del grande dono della Tua Presenza quotidiana .


Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore che vive e regna con Te in unita’ con  lo Spirito Santo , per tutti i secoli dei secoli .....amen !











A) Il Signore di ogni giorno  :





( scenetta )





364 giorni di non–compleanno (tratto da “ Alice nel paese delle meraviglie “ )


Alice decise di andare verso la casa del Leprotto Bisestile . La trovò subito e trovo anche il Leprotto Stava seduto sotto un albero , davanti a un tavolino apparecchiato per il tè . Con il Leprotto c’era il Cappellaio Matto e tra loro il ghiro Toperchio . Quei due lo usavano come cuscino , posandovi sopra il gomito e reggendosi la testa con la mano . Alice prese una poltroncina e si sedette dall’ altra parte della tavola . Il Leprotto , il Cappellaio e Toperchio  facevano gran  festa perché quel giorno nessuno dei tre compiva gli anni . Si scambiavano auguri di “ buon non compleanno “ . Alice si accorse che quel giorno era anche il suo giorno di “ non compleanno “ e  iniziò a festeggiare insieme a loro  . Fece un rapido calcolo : si rese conto che dopotutto  era molto piacevole avere 364 giorni all’ anno per festeggiare il proprio “ non compleanno “  e decise di segnarlo sul calendario per non doversene dimenticare. 





Richiamo :





Il giorno del Signore ci apre il cuore al Signore di tutti giorni .





Preghiamo insieme ( voci femminili ) :





Ogni mattina è una giornata intera


che riceviamo dalle mani di Dio. 


Dio ci dà una giornata


da Lui stesso  preparata per noi. 


Non vi è nulla di troppo e nulla di non “abbastanza”, 


nulla di indifferente e nulla di inutile. 


È un capolavoro di giornata 


che viene a chiederci di essere vissuto . 


Noi la guardiamo come una pagina d'agenda ,


segnata da una cifra e da un mese . 


La trattiamo alla leggera come un foglio di carta. 


Se potessimo frugare il mondo 


e vedere questo giorno elaborarsi 


e nascere dal fondo dei secoli, 


comprenderemmo il valore di un solo giorno umano.                               ( M. Delbrel )





per la  riflessione personale :





“ Insegnaci a contare i nostri giorni , e giungeremo alla sapienza del cuore “   Salmo 89(90) ,12











B) Il Signore di ogni luogo   :








( mimo con voce fuori campo dei bambini )





da “ Il cammino dell’ uomo “ di M. Buber : 


Rabbi Eisik, figlio di Rabbi Jekel di Cracovia , dopo anni e anni di dura miseria, che però non avevano scosso la sua fiducia in Dio, ricevette in sogno l'or�dine di andare a Praga per cercare un tesoro sotto il ponte che conduce al palazzo reale. Quando il sogno si ripeté per la terza volta, Eisik si mise in cammino e raggiunse a piedi Praga. Ma il ponte era sorvegliato giorno e notte dalle sentinelle ed egli non ebbe il co�raggio di scavare nel luogo indicato. Tutta�via tornava al ponte tutte le mattine, giran�dovi attorno fino a sera. Alla fine il capita�no delle guardie, che aveva notato il suo andirivieni, gli si avvicinò e gli chiese ami�chevolmente se avesse perso qualcosa o se aspettasse qualcuno. Eisik gli raccontò il so�gno che lo aveva spinto fin dal suo lonta�no paese. Il capitano scoppiò a ridere: "E tu, poveraccio, per dar retta a un sogno sei ve�nuto fin qui a piedi? Ah, ah, ah! Stai fresco a fidarti dei sogni! Allora anch'io avrei do�vuto mettermi in cammino per obbedire a un sogno e andare fino a Cracovia, in casa di un ebreo, un certo Eisik, figlio di Jelcel, per cercare un tesoro sotto la stufa! Eisik, figlio di Jekel, ma scherzi? Mi vedo proprio a en�trare e mettere a soqquadro tutte le case in una città in cui metà degli ebrei si chiamano Eisik e l'altra metà Jekel!". E rise nuovamen�te. Eisik lo salutò, tornò a casa sua e dissot�terrò il tesoro con il quale costruì una sinago�ga .





Lettore :





Nell'ambiente che avverto come il mio am�biente naturale, nella situazione che mi è toc�cata in sorte, in quello che mi capita giorno dopo giorno , in quello che la vita quotidia�na mi richiede: proprio in questo risiede il mio compito essenziale, lì si trova il compi�mento dell'esistenza messo alla mia portata. Sappiamo di un maestro del Talmud che per lui le vie del cielo erano chiare come quelle di Nehardea, sua città natale; ma rovesciamo questa massima: per uno e meglio che le vie della città natale siano chiare co�me le vie del cielo. E qui, nel luogo preciso in cui ci troviamo, che si tratta di far risplen�dere la luce della vita divina nascosta. Quand'anche la nostra potenza si esten�desse fino alle estremità della terra, la nostra esistenza non raggiungerebbe il grado di com�pimento che può conferirle il rapporto di si�lenziosa dedizione a quanto ci vive accanto.


Quand'anche penetrassimo nei segreti dei mondi superiori, la nostra partecipazione rea�le all'esistenza autentica sarebbe minore di quando, nel corso della nostra vita quotidia�na, svolgiamo con santa intenzione l'opera che ci spetta. E sotto la stufa di casa nostra che è sepolto il nostro tesoro.








Per la riflessione personale :





Un giorno in cui riceveva degli ospiti eru�diti, Rabbi Mendel di Kozk li stupì chieden�do loro a bruciapelo: "Dove abita Dio?". Quelli risero di lui: “ Ma che vi prende? II mondo non è forse pieno della sua gloria? " Ma il Rabbi diede lui stesso la risposta alla domanda: "Dio abita dove lo si lascia entrare". Ecco ciò che conta in ultima analisi: lasciar entrare Dio. Ma lo si può lasciar entrare so�lo là dove ci si trova, e dove ci si trova real�mente, dove si vive, e dove si vive una vita autentica. Se instauriamo un rapporto santo con il piccolo mondo che ci è affidato, se, nell ‘ ambito della creazione con la quale vi�viamo, noi aiutiamo la santa essenza spiri�tuale a giungere a compimento, allora pre�pariamo a Dio una dimora nel nostro luogo, allora lasciamo entrare Dio. ( M.  Buber)











C) Il Signore di ogni “ cosa “   :





richiamo :





Il  Signore è Colui che penetra nelle fessure della nostra esistenza , che dà origine e valorizza i nostri giorni , che rende ogni luogo il luogo dove abita . Se tutto questo è vero , diventa vero il fatto che ogni cosa ha il potere di ricongiungerci a Lui : anche quelle più scontate e “ quotidiane “ .


( vedi introduzione a “ la casa è un luogo santo “ ) .





( preghiere dei bambini sulle “ cose “ della vita quotidiana )





per la riflessione di coppia :





leggete e riflettete insieme sulla “ cosa “ che vi è toccata . Le meditazioni in fondo sono solo indicative . Se vi rimane tempo individuate personalmente quale “ cosa “ vi ricorda maggiormente e normalmente la Sua presenza e poi scambiatevi le impressioni . 





preghiamo insieme : 





Non c'è goccia d'acqua, non c'è fiore, non c'è collina, non c'è prato , non c’è oggetto che giunga al mio occhio che non mi richiami Dio. Non riesco più a stare tre minuti senza pensare a Dio. Pensare è dire troppo poco. Se dovessi dirvi come mi sento in Dio, vi direi che mi sento come un pesce nell'acqua, come un uccello nell'aria, meglio come un bambino nel seno di sua madre. Quest'immagine del bambino nel seno di sua mamma è l'immagine più perfetta dell'azione di Dio su di me. Io sono in Dio, in Dio respiro, in Dio vivo. Ma non è una cosa distaccata. Dio mi tocca, Dio mi tocca con il sole, con il vento, mi tocca con la storia, mi tocca con il dolore, con gli avvenimenti  , con le cose che mi circondano  , con le relazioni che vivo , col tempo in cui mi immergo . E una generazione continua. Ti prego Signore per coloro la cui difficoltà di credere in Dio consiste proprio in questa separazione. Aiutali e aiutaci a non dimenticare mai qual è la vicinanza, qual è la realtà vitale che unisce noi a Te .





Breve richiamo





Benedizione di chi presiede 





Canto finale 





